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Accertamento con adesione - Decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 - Approfondimenti di aspetti concernenti la
gestione dei procedimenti.

Sintesi: La circolare fornisce istruzioni agli Uffici in relazione a specifiche problematiche gestionali dell'accertamento
con adesione, con particolare riferimento a: - esame della posizione fiscale del contribuente; - verbalizzazione dei
contraddittori e motivazione dell'atto di adesione; - perfezionamento dell'adesione; - pagamenti rateali.

Testo:

1. Prenessa

In relazione all'istituto in oggetto sono state condotte al cune anali si
di approfondinento degli aspetti gestionali enmersi nel prino periodo di
appl i cazione, nell'ottica di ottimzzare I a specifica attivita

amm nistrativa che riveste forte valenza innovativa sia nei rapporti con il
contribuente che cone strumento deflativo del <contenzioso e di celere
acqui sizione all'erario dei tributi dovuti.

Si precisa al riguardo che gli elenmenti di valutazione sono stati
direttamente acquisiti dall'Ufficio Ispettivo Centrale a seguito di apposite
i ndagi ni presso al cune Direzioni Regionali, mrate all'enucleazione di
eventuali aspetti di criticita' nell'anbito dei procedinenti posti in essere
dagli Uffici.

Si evidenzia prelimnarnmente che |'analisi quantitativa e qualitativa

dei dati rilevati consente una valutazione sostanzialnmente positiva sul
general e andanento dell'accertanento con adesione in tale periodo di prim
applicazione e sul correlato inpegno profuso dagli U fici nella gestione dei
relativi procedimenti, peraltro spesso in conconitanza con onerosi processi
di ristrutturazione organizzativa in sede |locale; per il consolidanmento de
rilevante istituto nell'ordinaria attivita' dell'Ammnistrazione risulta
tuttavia necessaria una piu' incisiva attivita' di indirizzo e coordi namento
a cura delle Direzioni Regionali ed un piu' rigoroso approccio sistenico da
parte degli Uffici.

Atale riguardo si ricorda che con circolare n. 235/E dell'8 agosto 1997

sono stati illustrati gli anbiti applicativi dell'accertanento con adesione
la cui estesa articolazione, sia sotto il profilo soggettivo che oggettivo
ha consentito all'Aministrazione un'apprezzabile operativita', soprattutto
con riferinento alle posizioni interessate da netodologie induttive di
accertamento o conunque con el ementi suscettibili di appr ezzanent o
val utativo da parte degli Uffici

Tenuto conto delle esperienze nmaturate dagli Uffici e dei conplessivi
elementi di analisi acquisiti, la presente circolare e pertanto finalizzata
al I ' appr of ondi ment o di speci fiche problematiche gestionali delle diverse

fasi del procedinmento.

2. Esanme della posizione fiscale del contribuente

L'ufficio e tenuto a svolgere, in sede istruttoria della posizione
fiscale, un esame circostanziato dei conplessivi elenenti in suo possesso al
fine di verificare |'effettiva legittimta' dei presupposti inmpositivi, non
rinviando tout court tale disamina alla fase del contraddittorio con il
contri buente anche in relazione a poste di recupero per Ile quali non

sussi ste un ragionevole convincinento di fondatezza sulla base delle stesse
risultanze istruttorie.

E di tutta evi denza che, in Vi a di principio, |'esito del
contraddittorio e' suscettibile dincidere sulla pretesa fiscale, cone
formalizzata nell'invito ovvero nell'avviso di accertanento notificati

dall' Ufficio, solo qualora siano stati addotti dal contribuente, in tale
sede, nuovi elenenti di valutazione rispetto a quelli gia conosciuti e
quindi valutabili dall'Uficio in di pendenza dell'istruttoria svolta

Risulta in particol are oppor tuno un accurato esane critico degl
elenmenti di ripresa fiscale risultanti dai processi verbali di constatazione

redatti a seguito di verifica, tenendo anche conto delle eventuali
osservazioni gia' verbalizzate dal contribuente con riferinmento a specifici
aspetti giuridici e tecnici, il cui approfondinento, qualora necessario,

dovra' essere svolto dall'Uficio in sede istruttoria con i poteri tipici di
tale fase del procedimento di accertanento.
Non devono pertanto costituire oggetto di contraddittorio eventual

rilievi privi di fondat ezza, | a cui i nsussi stenza sia val ut abil e
dall'"Uficio sulla base degli elementi di conoscenza gia' in suo possesso
ovvero acquisibili attraverso un'ulteriore attivita' istruttoria finalizzata
ad una piu’' certa delineazione dell'esistenza o neno dei presupposti
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i mposi tivi

Si ricorda a tale riguardo che con Circolare n. 52/E del 23 marzo 2000
sono stati, tra |'altro, delineati i generali criteri di gestione, ai fini
del | "accertanento, dei processi verbali di verifica, prevedendo appositi
parametri additivi di assor bi ment o riferiti alle wulteriori attivita
istruttorie svolte dagli Uffici per una conpiuta val utazi one delle posizioni
fiscali interessate

Ne consegue, pertanto, che |'eventual e abbandono di rilievi presenti ne
processi verbali dovra' essere adeguatanente notivato con apposito atto

interno e la successiva instaurazione del contraddittorio avra' esclusivo
riguardo ai residui rilievi eventualnente presenti nel processo verbale o
comunque scaturiti dall'ulteriore attivita' istruttoria svolta dall'Ufficio.

E' inoltre opportuno che |'Uficio attivi il procedi mento possibil nmente
per tutti i periodi d'inposta interessati da rilievi suscettibili di
contraddittorio con il contribuente, non essendo conpatibile con la ratio
dell'"istituto la diluizione nel tenpo della conpleta definizione del
contesto

3. Diversificati anbiti applicativi degli istituti dell"autotutela e
del |  accertanent o con adesi one

Le anali si condotte nell'anbito dei procedinenti di definizione ad
iniziativa dei contri buenti a seguito di notifica del | " avvi so di
accertanento hanno evidenziato |'esigenza di una piu' rigorosa applicazione
diversificata degli istituti del | "autotutela e del | " accertanent o con
adesi one, secondo i rispettivi principi di riferimento

Cone gi a' illustrato nella citata circolare n. 235/ E |'anbito di
appl i cazione dell'accertanento con adesione €' incentrato nella fondata e
ragi onevol e m surazione di un legittino pr esuppost o i mpositivo, da
ridetermi narsi nel quantum tenendo conto degli elenmenti di val utazione a tal
fine addotti dal contribuente in contraddittorio con |"'Uficio.

| casi di totale o parziale illegittimta dell'avviso di accertanmento
sono invece da ricondurre nella sfera di applicazione del potere di
autotutela, secondo la disciplina dettata dall'articolo 2 quater del decreto
|l egge 30 settenbre 1994, n. 564 e dal relativo regolanmento di attuazione
approvato con decreto mnisteriale 11 febbraio 1997, n. 37; quest'ultinp

prevede in particolare, all'art. 4, il preventivo parere della Direzione
Regi onal e nel caso di annullanento riferito ad inposte e relative sanzioni
superiori ad un mliardo di lire.

Si evidenzia pertanto che nei procedinenti di definizione devono essere
correttanmente individuate le fattispecie ricorrenti in relazione alle
not i vazi oni addotte dal contribuente e conseguent ement e adottati i

provvedi menti di autotutela nei casi previsti dalla |legge; di questi ultim
sara' dato atto nel |l ' eventuale procedinmento di contraddittorio con il

contri buente, qualora conunque instaurato con riferimento ad wulteriori
aspetti dell'avviso di accertamento suscettibili di definizione ai sensi
della legge n. 218 del 1997.

Ne consegue, in particol are, che i casi di annullanento totale
del | " avvi so di accertamento devono essere correttamente fornmalizzati in

termini di provvedinento di autotutela dell'Uficio.

4. Cestione degli atti del procedinento di adesione
4.1 Contraddittorio con il contribuente e notivazione dell'atto di
adesi one
La gestione di ogni fase del procedinmento di adesione deve essere
inmprontata al principio di trasparenza sancito dalla |legge 7 agosto 1990, n

241, garant endo I"intelligibilita di tutti i percorsi procedurali e
motivazionali effettuati dagli Uffici

Il rilievo della tematica esige di norma il diretto controllo de
dirigenti degli Ufici sulla regolarita’" e congruenza di nerito degli atti
inerenti i procedinmenti, con particolare riferinento alle posizioni fiscal
di maggiore rilevanza fiscale, interessate da contraddittori in corso con i
contribuenti nonche' dall a pr edi sposi zi one degli atti di adesione da
sottoscrivere tra le parti

Si ribadisce, in particolare, |'obbligo di documentare i contraddittori
svolti attraverso |la redazione di appositi processi verbali, nei quali, sia

pure sinteticanente, deve essere dato atto delle argonentazioni fornite da
contri buente, nonche' dei relativi docunenti prodotti
La fase del contraddittorio deve essere contenuta entro limti tenporal

ragionevoli, in relazione sia alla primaria esigenza di speditezza del
procedi nento che all'effettiva conpl essita' della trattazione, non
consent endo conmunque reiterati rinvii di carattere neranente dilatorio,

conportanti di fatto ingiustificato ritardo dell'azione anm nistrativa
Si ricorda inoltre che, per espressa previsione dell'art. 7 del d. |gs
n. 218 del 1997, sussiste |'obbligo di circostanziata notivazione dell'atto
di definizione, nel quale devono essere puntual nente indicati:
* gli elenenti di valutazione addotti dal contribuente ed i relativi
docurenti prodotti
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* | percorsi |ogico-giuridici che conducono alla revisione dell'originaria

pretesa;

* | criteri adottati per la rideterm nazione della base inponibile,
in stretta connessione  agli el ement i che, a seguito de
contraddittorio svolto, hanno a tal fine assunto ril evanza

Non devono qui ndi essere adottate generiche fornule di rito

esclusivanmente riferite a criteri di economicita' del | ' azi one
anm ni strativa, di deflazione del contenzioso e di celere acquisizione dei
tributi, ove di sancor ati dalla specificita' delle posi zioni fiscal

interessate dal procedinento di accertanento con adesione e da una puntual e
val utazione di nerito del contesto.

Il corretto esercizio del potere discrezionale deve infatti
necessari anente estrinsecarsi in wuna valutazione conplessa, correlata anche
all'indice di affidabilita’ dell'accertamento attribuito sulla base delle

direttive inpartite con la circolare n. 100/E del 1998
Tale profilo di congruenza non puo' peraltro prescindere da un' attenta e

punt ual e val ut azi one del contesto, proprio nella fase di attribuzione
dell"indice di affidabilita' dell'accertanento, con conseguente coerenza
degli eventuali successi Vi atti di contraddittorio e definizione: in

presenza di un elevato valore tanto piu appare stringente |'obbligo di un
circostanziato percorso notivazionale in ordine alla revisione della pretesa
originaria.

4.2 Contraddittori con esito negativo

Le generali esigenze di docunentazione delle attivita' condotte dagl
U fici rendono opportuna |la verbalizzazione dei contraddittori svolti con

esito negativo, dei quali anche e prevista |la conunicazione al Sistenma
I nformativo secondo Il e apposite nodal i ta' stabilite dalla procedura
informatica di gestione dell'istituto.

Al riguardo si precisa che |'Uficio, nei casi di procedinenti di

adesi one innescati di sua iniziativa anche a seguito di richiesta formulata
dal contribuente ai sensi dell'art. 6, comma 1, del d. Igs. n. 218 del 1997,
a fronte dell'esito negati vo del contraddittorio deve attivarsi per
notificare senza ritardo il relativo avviso di accertamento; quest'ultinp
dovra' conunque tener conto degli eventuali chiarinmenti o prove docunental
forniti dal contribuente nel corso del «contraddittorio precedentenente
svol t o.

Nei casi invece di attivazione del procedimento ad iniziativa de
contribuente a seguito di notifica dell'avviso di accertanento (art. 6
conma 2), la negativa conclusione del procedimento non incide sul periodo d
sospensione dei termni per ricorrere previsto dal comma 3 dello stesso art.
6. Tale norma assegna, infatti, alla presentazione dell'istanza di adesi one
|"effetto automatico e predeterminato di sospensione, per novanta giorni
dei termini per inpugnare |'atto di accertanento notificato dall'Uficio,
non prevedendo al cuna causa di decadenza dall a sospensi one stessa.

La disposizione di |legge in argomento non correla peraltro in alcun nodo
il periodo di sospensi one all'eventual e anticipato esito negati vo
dell'istanza di adesione prodotta dal contribuente, rispondendo unicanente
alla finalita’" di consentire alle parti |lo svolginmento del contraddittorio
senza pregiudizio dei diritti di difesa del contribuente. Si evidenzia al

riguardo che la stessa relazione governativa al d. lgs. n. 218 del 1997
chiarisce che la sospensione per un periodo di novanta giorni mra a non
"penalizzare il contribuente che abbia potuto presentare istanza di adesione
sol o successivanmente alla notifica di un provvedi mento esecutorio...... In
tal modo, il contribuente che intenda anteporre alla via giurisdizionale un

tentativo di conposizione in via ammnistrativa, non avendone avuta Ila
possibilita' nella fase istruttoria, puo' perseguire questa strada senza
| "inconbente tinmore di incorrere nella decadenza dell'inpugnativa al decorso
dei sessanta giorni".

Ne consegue pertanto che, sia sul piano testuale che di ricostruzione
| ogi co-sistematica, non e fondatanente sostenibile la conprimbilita’ del
peri odo di sospensione fissato dalla |egge in novanta giorni

Il suddetto periodo di sospensione non costituisce peraltro termne di

riferinmento per | a concl usi one del procedi nrento di accertanento con
adesione; la sottoscrizione dell'atto di adesione puo' infatti validanmente
intervenire entro il term ne ultinmo d' i mpugnazi one, per I a Cui
determ nazi one deve correttamente tenersi conto sia dell'intero periodo d

sospensione previsto dal d. lgs. n. 218 del 1997, sia dell'eventual e periodo
di sospensione feriale prevista dalla |legge 7 ottobre 1969, n. 742.

Si precisa, infine, che |'avvenuta verbalizzazione dell'esito negativo
del contraddittorio svolto non preclude in via di principio, nelle nore
della notifica dell'avviso di accertamento oppure nell'anbito dei residui

term ni d'inpugnazione ancora pendenti, la ripresa del procedinento e
| " eventual e sottoscrizione del | ' adesi one, ad esenmpio in dipendenza di
ulteriori elenenti di valutazione e produzioni docunentali offerti da

contribuente, ovvero delle diverse determ nazioni espresse dalle parti in
termni favorevoli all'adesione
4.3 Perfezionanento del | ' adesi one
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ndo il disposto degli articoli 8 e 9 del d. [gs. n. 218 del 1997, la
toscrizione dell'atto scrittotra le parti non e sufficiente per i
nament o del | ' adesi one, costituendo condizione di efficacia dell'atto
nmento entro venti giorni dalla sottoscrizione

del totale inporto dovuto

ovvero, nel caso di paganento rateale, della prima rata unitanmente
alla prestazione della garanzia prevista dall'art. 8, comm 2, dello
stesso d. lgs. n.218.

i ni del perfezionanento dell'atto di adesione assune pertanto
te rilevanza la volontaria attivita' post a in essere da
ente, in termni di versamento e di prestazione della garanzia per
tuali inporti rateizzati, nel rispetto dei ternmni fissati dalla

ensi del comm 3 dello stesso art. 8, il contribuente deve
vamente far pervenire all'Uficio, entro dieci giorni dall'eseguito
to, la quietanza del paganent o e, in caso di rateizzazione
orto, la documentazione relativa alla prestazione della garanzia; ai
I1"ultino periodo dello stesso conma 3, la copia dell'atto d

accertanento con adesione e' rilasciata dall'Uficio solo in dipendenza di

tal e ade

del | ' eve

A r

seguent e
a)

b)
c)

In v
enucl eat
del cont
sottoscr
risultan

Ne c

npi ment o, previa verifica della regolarita’ del versanento e
ntual e garanzi a prestata.

iguardo e' stata segnalata |'esigenza di chiarinenti in ordine alla
casistica attinente alla fase di perfezi onanento del | ' adesi one:

onmesso versanento degli inporti dovuti a titolo di perfezionanmento

del | ' adesi one (unico versanento o prima rata nei casi di paganmento
rateal e), ovvero nmancata prestazione della garanzia;

carente versanento degli inporti dovuti

tardivo versanmento  degli i mporti dovuti, ovvero tardiva
prestazi one della garanzia nei casi di paganmento rateale.

ia generale si precisa che a fronte delle fattispecie sopra

e e ravvisabile il nmancato perfezionanmento dell'adesi one da parte
ri buente, con la conseguente inefficacia dell'atto di adesione
itto e la mancanza di titolo per |'iscrizione a ruolo delle some

ti dall'atto di adesione

onsegue che |'Ufficio e legittinato:

alla notifica dell"avviso di accertamento nei casi di procedinenti

Le s
dagli Uf
gravenen

attivati ai sensi degli articoli 5e 6, conma 1, del d. lgs. n. 218
del 1997;

all'iscrizione a ruolo, a titolo provvisorio o definitivo, degli
inmporti scaturenti dall'avviso di accertanento gia' notificato, con
riferinento al quale il contribuente aveva prodotto istanza di

adesione ai sensi del conma 2 dell'art. 6 e che, ai sensi del comm
4 dell"art. 12 del predetto d. lgs., conserva |la sua efficacia per
il mancato perfezionanento del l' adesi one da parte del contribuente.

uddette attivita' devono essere di nornma inmediatanmente intraprese
fici a fronte di conportanenti total nente omssivi, ovvero
te carenti nei versanenti eseguiti con evidenti finalita' dilatorie

del conpl essivo procedinmento di accertamento, soprattutto in assenza di
ragi onevol i giustificazioni spont aneanent e offerte dal contribuente in
ordine alle circostanze che hanno deternminato il nancato perfezi onanmento
del | ' adesi one

In presenza di anomalie di mnore entita' (ad esenpio, lieve carenza e
tardivita' dei versamenti eseguiti, ovvero tardivita' nella prestazione
del | a garanzia), nonche' in presenza di valide giustificazioni offerte dal
contribuente nei casi di piu" nmarcata gravita' come sopra richiamati
I"Ufficio puo val utare il permanere o nmeno del concreto ed attuale
i nteresse pubblico al perfezionamento dell'adesione e quindi alla produzione
degli effetti giuridici dell'atto sottoscritto

Tal e val utazione, fondata sul principio di conservazione degli atti
anm ni strativi, deve essere esercitata su elenenti di riscontro oggettivi ed

avendo prem nente riguardo ai termni di decadenza dell'azi one accertatrice,
inrelazione ai tenpi tecnici occorrenti alle attivita' da porre in essere
per |'eventual e perfezi onanento del | ' adesi one.

Atitolo esenplificativo, si precisa che non e ravvisabile |'interesse
pubblico al perfezionamento dell'adesi one qual ora:

- |'"accertanmento gia' notificato, oggetto di procedi nent o di
adesione a seguito di istanza del contribuente, sia ormai divenuto
definitivo per avvenuto decorso dei termni d'inpugnativa, ovvero
sia stato i mpugnat o dal contribuente, con conseguente rinuncia
all'istanza di accertanento con adesione ai sensi dell'art. 6. conmmm
4, del d. lgs. n. 218 del 1997 e, conseguentenente, all'intero iter

procedi nent al e del | ' adesi one;
sia sopravvenuta |a conoscenza di nuovi elenenti in base ai qual

e' possibile accertare nmmggiori inmponibili ovvero nmaggiori inposte
rispetto a quelli determnati nell'atto di adesione sottoscritto a
seguito di procedinmento attivato ai sensi dell"art. 5 ovvero

dell"art. 6, coma 1, dello stesso d. Igs. n. 218
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Sussiste invece |'interesse dell' Ufficio:

- nel caso di accertanent o notificato e non i mpugnat o dal
contribuente, per il quale al nonento del riscontro residuano i
termni d'inpugnativa, al fine di evitare un prevedi bil e
procedi ment o di cont enzi oso in rel azi one ad un avvi so di
accertamento i cui elementi costitutivi sono gia' stati oggetto d
di versa valutazione da parte dello stesso Ufficio in sede di atto di
adesi one;

- nel caso di procedinmento di adesione innescato su iniziativa
del|"Uficio, ai sensi dell'"art. 5 ovvero dell'art. 6, comma 1, de
d. Igs. n. 218, al fine di evitare dispersione di attivita

anm nistrativa e aggravio del generale procedinento di accertanento:
|"Ufficio dovrebbe infatti procedere alla notifica di un avviso di
accertamento coerente con le determinazioni assunte in sede d
sottoscrizione dell'atto di adesione e quindi con esiti contabil

sostanzi al nente invariati rispetto a quelli gia' oggetto di
adesi one, con | "uni ca conseguenza, pregiudizievole per |'FErario,
della relativa riscossione posticipata nel tenpo.
Devesi peraltro evidenziare che in entranmbi i casi, qualora si ritenesse
non perfezionata |'adesione in dipendenza delle riscontrate irregolarita’
|"Ufficio dovrebbe conseguentenente gestire |'eventuale istanza di rinborso

delle somme versate in assenza di legittino titolo, con ulteriore aggravio
del | ' azi one anmini strativa.

Nel | e suddette i pot esi e' pertanto ravvi sabil e il per maner e
dell'interesse attuale e concreto dell'Aministrazione al perfezionanento
del | " adesione, in attuazione dei generali principi di efficienza, efficacia
ed econonmicita' dell'azione amministrativa, sanciti dalla gia' citata |egge
n. 241 del 1990, nonche' del principio di collaborazione normativanmente

previsto dalla | egge n. 212 del 2000; gli Uffici possono pertanto
ri conoscere al contribuente la possibilita' di perfezionare |'adesione
previa verifica, cone gia' rilevato, dell'esistenza di tenpi tecnici
conpatibili con i termni di decadenza dell'azione di accertanento.
Il contribuente sara' pertanto con inmediatezza invitato:
- a perfezionare |'adesione in relazione agli aspetti di riscontrata
carenza, entro un breve term ne apposi tanente assegnat o
dal | ' ufficio, tenendo debi to conto del | ' event ual e i Mm nent e
decadenza del | ' azi one accertatrice; il nuovo ternmine assegnato
dal | " Uficio ai fini del perfezionamento dell'adesione non puo

conunque essere superiore ai venti giorni previsti dall'art. 8
coma 1, del d. Igs. n. 218 del 1997

- in caso di onesso, tardivo, insufficiente versanento delle inposte
dovute, alla corresponsione degli interessi legali, calcolati per
dietim a decorrere dal prinb giorno successivo alla originaria
scadenza del termine di cui al citato conma 1 dell'art. 8.

Qual ora il contribuente non ottenperi all'invito dell'Uficio nel
term ne assegnato, dovr a' essere definitivanmente assunto il  nmancato
per f ezi onanento del | ' adesi one, con ogni consequenziale determ nazione in
ordine alle attivita' da porre in essere, ridando cioe' efficacia

all'originario accertanento notificato ovvero procedendo alla notifica
del | "avvi so di accertanento.

Per quanto concer ne gli aspetti sanzionatori, si precisa che il
versanmento delle sommre dovute a titolo di perfezionanento dell' adesione a
seguito della sottoscrizione del relativo atto, non costituisce per il

contri buente obbligo di | egge, bensi' un onere: non e', pertanto
assoggettabile a sanzione |'eventuale tardivita' ovvero om ssione, totale o
par zi al e, del ver sanent o stesso; ne consegue wulteriornente, come gia

precisato, che la nera sottoscrizione dell'atto di adesi one non costituisce
titolo per la riscossione coattiva delle sonme non versate alle prescritte
scadenze.

4.4 Paganenti rateali ed escussione della garanzia

Con la circolare n. 235/E e stato precisato che il mancato paganento
anche di una sola rata autorizza |'Amm nistrazione finanziaria ad escutere
la garanzia per |'intero debito residuo, previo ricalcolo degli interessi
dovuti; gli U fici sono quindi tenuti al tenpestivo e periodico riscontro
dei paganenti rateali effettuati dai contribuenti ed alla imediata
rilevazione delle situazioni di irregolarita' riferite ad onessi, tardivi
carenti versanmenti alle previste scadenze

Al riguardo Si evi denzi a che, in di pendenza del | " avvenut o
perfezionanmento del|'adesione, il successivo nmancato versanento delle sonme
oggetto di paganento dilazionato costituisce violazione punibile ai sensi
dell'art. 13 del d. 1lgs. n. 471 del 1997 che prevede, in via generale, la
sanzione amministrativa pari al trenta per cento dell'inmporto non versato
nel termnine previsto

Qual ora non sia stata gia' richiesta |'escussione della garanzia,
I"Uficio puo' riconoscere il mantenimento del beneficio della dilazione
originariamente concessa al contribuente, se |o stesso abbia manifestato |a
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volonta' di adenmpiere al ©proprio inmpegno pagando, a titolo di ravvedi mento
ai dell'art. 13 del d. lgs. n. 472 del 1997, gli inporti dovuti alle
rispettive scadenze rateali, gli interessi legali maturati dalla data di
originaria scadenza a quella di versanmento, nonche' la relativa sanzi one

In ordine a tale wultinmo aspetto si precisa che qualora il ritardo nel
pagamento sia inferiore a quindici giorni e applicabile |'"art. 1, conma 1
lett. e), del d. lgs. 30 marzo 2000, n. 99 che ha inserito nel comm 1 de
citato art. 13 del d. lgs. n. 471 del 1997 wuna specifica disposizione
concernente i ver sanment i tardivi, entro i suddetti limti tenporali
riguardanti crediti assistiti integralmente da garanzie reali o personal
previste dalla legge o riconosciute dall'Anm nistrazione Finanziaria; Ila
norma introdotta prevede, in particolare, la riduzione della sanzione "ad un

inmporto pari ad wun quindicesinb per ciascun giorno di ritardo", cunul abile

con la riduzione prevista dal comm 1, lett. a), del citato art. 13 del d
| gs. 472 del 1997

Ne consegue, pertant o, che gli Ufici procederanno all'imediata
escussione della garanzia ed all'irrogazione della sanzione prevista dal
citato art. 13 del d. lgs. n. 471 del 1997, con riferimento alle posizioni
di sia riscontrato |'inadenpinento del contribuente alle previste
scadenze rateali e per le qual i non sia constatato | " avvenut o
perfezi onanento del ravvedinento ai sensi delle disposizioni di |egge sopra
ri chi anate.

5. Attivita' delle Direzioni Regionali delle Entrate

L'i nportanza rivestita dall'istituto sotto il duplice aspetto de
rapporti con il contribuente e della conplessiva efficacia dell'azione
amm nistrativa, richiede un costante inpegno delle Direzioni Regionali in
termini di indirizzo, nonitoraggio e vigilanza delle connesse attivita'.

conferma peraltro che il consolidanento e |'estensione operativa

del | " accertanento con adesi one costituisce un obiettivo primario
del I'' Ammi ni strazione, per il cui raggiunginento e' necessaria un' attivita

integrata di tutte le strutture operanti sul territorio, nei rispettivi

anmbi ti

di attribuzioni e conpetenze
Con particol are riferinento alle probl enati che evidenziate con la

presente circolare, si rende necessaria da parte delle Direzioni una mrata

attivita' di indirizzo degli Uffici nonche' di analisi dei procedi nent
posti essere, al fine di realizzare npdalita' operative naggiornente
coerenti con la ratio dell'"istituto e con | e specifiche previsioni normative

Nel|l"anmbito delle proprie attribuzioni di coordinanento e vigilanza, le
Di rezi oni assuneranno adeguate iniziative per | "indi vi duazi one dell e
probl ematiche affrontate dagli U fici in sede applicativa e degli eventual
correttivi necessari all'ottimzzazi one del | a conpl essi va gestione
del | "istituto.

In via piu' generale sara' cura delle Direzioni Regionali

* inmprimere massino inmpulso all'attivazione del procedinento ad iniziativa

*

degli Uffici, anche attraverso un'apposita progranmazi one concertata

svol gere wuna costante attivita' d'indirizzo e di risoluzione delle
probl emati che evidenziate dagli uffici nel corso dei procedinenti avviati
adottando a tal fine idonee iniziative organizzative

garantire il coordinamento operativo e |le necessarie sinergie tra gl
U fici Distrettuali delle inposte dirette e gli Uffici |IVA presenti ne
rispettivi anbiti territoriali, nell'ottica dell'esame wunitario della
posi zione fiscale e dell'econon zzazione dei tenpi di definizione dei
contesti, con particolare riguardo ai processi verbali rilevanti per
entranbi i settori impositivi; * operare il nmonitoraggio dell'attivita

| e conseguenti analisi dei risultati raggiunti in ordine a profili sia

quantitativi che qualitativi
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